




















































































































































Repertorio n.48916 Raccolta n.6765 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il ventotto aprile duemilaotto (28 aprile 2008) in Bagnolo in Piano (RE), 

Via Fermi n.4, presso la sede legale della società "Emak s.p.a.". 

Innanzi a me Dott. GIOVANNI ARICO’ Notaio iscritto nel Ruolo del 

Distretto Notarile di Reggio nell'Emilia, con sede in Reggio nell'Emilia, si 

costituisce il sig.: 

- BALDI CARLO, nato a Reggio nell'Emilia il 29 aprile 1939, il quale 

interviene al presente atto in qualità di Consigliere della società: 

"EMAK S.P.A.", con sede in Bagnolo in Piano (RE), Via Fermi n. 4, 

capitale sociale € 7.189.910,00 interamente versato, Codice Fiscale, Partita 

Iva e numero di Iscrizione nel Registro delle Imprese di Reggio nell'Emilia: 

00130010358; dom.to presso la sede sociale;  

della cui identità personale io Notaio sono certo. 

Il costituito, nella qualità, mi dichiara che è qui riunita in questo giorno alle 

ore dieci, l’assemblea della indicata società, regolarmente convocata in 

questo giorno ed ora, in prima convocazione, per discutere e deliberare sul 

seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

PARTE ORDINARIA 

1) Presentazione del Bilancio di Esercizio e del Bilancio Consolidato al 

31 dicembre 2007, relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 

Collegio Sindacale e della Società di Revisione; deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 



2) Dimissioni di un amministratore e sua sostituzione da parte 

dell'Assemblea; eventuale rideterminazione del compenso massimo 

complessivo per la remunerazione degli amministratori ai sensi 

dell'art.16, u.c., dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 

3) Proposta di autorizzazione all’acquisto ed alla vendita di azioni 

proprie e deliberazioni conseguenti. 

PARTE STRAORDINARIA 

1) Proposte di modifica di alcuni articoli dello statuto sociale: 

- artt. 12 - 17 (Consiglio di Amministrazione); 

- art. 19 (Collegio Sindacale). 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Prende la parola il Presidente del Consiglio di Amministrazione sig. Ferretti 

Giacomo, il quale, dopo aver espresso il benvenuto a tutti i presenti, 

propone di nominare a presiedere l'assemblea, ai sensi dell’art. 10, comma 

primo, dello statuto sociale vigente, il consigliere dott. Carlo Baldi. 

Il designato dott. Carlo Baldi ringrazia il Presidente ed assume 

provvisoriamente la presidenza dell’assemblea; avvalendosi del disposto 

dello stesso art. 10, dello statuto vigente, mi richiede di redigere il verbale 

della presente assemblea e procede quindi con le seguenti constatazioni: 

- che con avviso pubblicato a sensi dell’art. 7 del vigente statuto sociale sul 

quotidiano “Il Sole 24 Ore”, n.83 del 25 marzo 2008, a pagina 46, nella 

sezione "Finanza e mercati" è stata qui regolarmente convocata per questo 

giorno ed ora, in prima convocazione, la presente assemblea; 



- che sono presenti per il Consiglio di amministrazione, oltre allo stesso 

Presidente del Consiglio di amministrazione Giacomo Ferretti ed al 

Consigliere Carlo Baldi, il Vice Presidente Aimone Burani, 

l’amministratore delegato Fausto Bellamico, i consiglieri di 

amministrazione sig.ri Accorsi Ivano, Barilli Andrea, Basini Gian Luigi, 

Bartoli Luigi, Zambelli Guerrino; 

assenti giustificati i Consiglieri: Becchi Paola, Ferrari Giuliano, Spaggiari 

Vilmo;  

- è dimissionario il Consigliere Ivano Salsapariglia; 

- che per il Collegio Sindacale sono presenti il Presidente dott. Marco 

Montanari ed i sindaci effettivi dott.ssa Claudia Catellani e dott. Martino 

Masini; 

- di essersi accertato dell’identità e della legittimazione dei presenti, 

mediante acquisizione delle prescritte comunicazioni dagli intermediari; 

- di aver verificato la regolarità delle deleghe degli intervenuti, ai sensi delle 

disposizioni vigenti; 

- che all’ingresso dei locali in cui si svolge l’assemblea, dagli incaricati 

della società, autorizzati e sotto la direzione del Presidente dell’assemblea è 

stato consegnato a ciascun azionista apposito contrassegno di 

riconoscimento, valido ai fini del controllo e dell’esercizio del voto ed ai 

sensi del regolamento; 

- che l’elenco nominativo degli azionisti partecipanti in proprio o per delega, 

con la specificazione del numero delle azioni per le quali e’ stata rilasciata 

la certificazione ovvero per le quali e’ stata effettuata la comunicazione da 

parte degli intermediari all’emittente ai sensi dell’art. 2370, 2° comma, c.c., 



con l’indicazione dell’eventuale socio delegante, nonche’ i nominativi degli 

eventuali soggetti votanti in qualita’ di creditori pignoratizi, riportatori ed 

usufruttuari ed il numero delle azioni corrispondenti ai diritti di ciascuno 

verra’ allegato, quale sua parte integrante, al presente verbale sotto la 

lettera A); 

- che per ragioni tecniche assisteranno ai lavori dell’assemblea alcuni 

dipendenti e collaboratori della società; 

- che viene consentito di presenziare ad analisti ed esperti finanziari, 

giornalisti ed ai rappresentanti della società di revisione; 

- che il capitale sociale è di euro 7.189.910 

(settemilionicentottantanovemilanovecentodieci), suddiviso in n. 27.653.500 

(ventisettemilioniseicentocinquantatremilacinquecento) azioni ordinarie da 

nominali euro 0,26 (zero virgola ventisei) cadauna; 

- che per effetto degli acquisti e vendite di azioni proprie, autorizzati con 

delibera assunta dall’assemblea del 27 aprile 2007, la società detiene in 

portafoglio alla data odierna n. 339.863 

(trecentotrentanovemilaottocentosessantatre) azioni proprie. 

- che durante lo svolgimento dell’assemblea e comunque prima di ogni 

votazione rendera' noto il numero ed il nominativo degli azionisti 

partecipanti in proprio o per delega ed il numero delle azioni rappresentate; 

il relativo elenco sara’ allegato, quale sua parte integrante, al presente 

verbale; 

- che, in questo momento, sono presenti in sala n. 12 (dodici) azionisti, 

rappresentanti, in proprio e per delega, n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni 



ordinarie, pari al 74,710% (settantaquattro virgola settecentodieci per cento) 

delle n. 27.653.500 (ventisettemilioniseicentocinquantatremilacinquecento) 

azioni costituenti il capitale sociale. 

Il Presidente dichiara dunque l'assemblea validamente costituita in sessione 

ordinaria in prima convocazione ed atta a deliberare sugli argomenti posti 

all’ordine del giorno. 

Il Presidente: 

- comunica che alla data odierna, gli azionisti di Emak s.p.a. partecipanti 

direttamente ed indirettamente al capitale sociale sottoscritto, rappresentato 

da azioni con diritto di voto in misura superiore al 2%, secondo le risultanze 

del libro soci, integrate dalle comunicazioni ricevute a sensi dell’art. 120, 

t.u.f., e dalle altre informazioni comunque a disposizione della societa’ sono 

i seguenti: 

Azionista               Azioni possedute      % cs 

YAMA S.p.A.                20.542.500           (74,29%) 

- comunica che, in conformità alle disposizioni di legge, non risulta alla 

società l'esistenza di patti parasociali rilevanti ex art. 122, d. lgs 58/98; 

- chiede agli azionisti presenti di comunicare a sensi di legge l’eventuale 

esistenza di patti parasociali di cui all’art. 122, d.lgs 58/98 ed all’art. 2341-

bis, c.c.; 

- dà atto che il progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2007 di Emak 

s.p.a., con la relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione, la 

proposta di destinazione dell’utile di esercizio, le relazioni del Collegio 

sindacale e della società di revisione, nonché il bilancio consolidato, con le 

relative relazioni a corredo, nonche’ la relazione sul governo societario (cui 



e’ allegata copia del regolamento assembleare) sono stati trasmessi a Borsa 

Italiana nei termini prescritti e parimenti nei termini prescritti sono stati 

depositati presso la sede sociale, unitamente ai documenti richiesti dall’art. 

2429, c.c., resi disponibili sul sito www.emak.it, inviati ai soci che ne 

abbiano fatto richiesta e consegnati a tutti i presenti; 

- dà atto che le relazioni del Consiglio di amministrazione recanti 

rispettivamente le proposte per l’assemblea di modifica dello statuto sociale 

e di acquisto e vendita delle azioni proprie sono state trasmesse nei rispettivi 

termini a Consob e da Consob non sono pervenute osservazioni; 

- dà atto che le relazioni del consiglio di amministrazione illustrative degli 

argomenti posti all’ordine del giorno sono state messe a disposizione del 

pubblico presso borsa italiana spa, sul sito www.emak.it e presso la sede 

sociale nei termini di legge e di regolamento, inviati ai soci che ne abbiano 

fatto richiesta e consegnate a tutti i presenti. 

Circa le modalità di svolgimento dell’odierna assemblea, sulla base del 

regolamento assembleare di Emak, il Presidente:  

- ricorda il divieto da parte di tutti di servirsi di apparecchi di registrazione o 

video-registrazione;  

- ricorda che chi interverrà è pregato di usufruire del microfono e di 

annunciare il proprio nome e cognome precisando se è presente in proprio o 

per delega (e, in tal caso, l’azionista delegante) ed il numero delle azioni per 

le quali interviene; 

- precisa che prima di ogni votazione comunicherà i dati delle presenze; 



- precisa che coloro che intendano prendere la parola possono farne richiesta 

per alzata di mano e che l’intervento non potrà durare oltre cinque minuti, a 

sensi degli articoli 10 e 11 del regolamento assembleare; 

- comunica che il verbale della presente assemblea conterrà altresì la sintesi 

degli interventi pertinenti all’ordine del giorno, con l’indicazione 

nominativa degli intervenuti, le risposte fornite e le eventuali dichiarazioni a 

commento; 

- prega gli azionisti aventi diritto di voto ed i loro rappresentanti di non 

assentarsi dalla sala della riunione nel corso dei lavori; invita coloro che 

intendessero allontanarsi prima delle votazioni a segnalare il loro 

nominativo agli incaricati della società che si trovano all’ingresso della sala; 

- segnala che le votazioni saranno effettuate per alzata di mano, come 

consentito dal regolamento assembleare, che pertanto non si rende 

necessaria la nomina di scrutatori; 

- precisa che gli azionisti eventualmente contrari o astenuti dovranno 

comunicare al termine di ciascuna votazione alla presidenza il loro 

nominativo, il nominativo dell’eventuale delegante ed il numero delle azioni 

rappresentate in proprio e/o per delega; 

- precisa che l’elenco degli azionisti che abbiano espresso voto contrario, si 

siano astenuti o si siano allontanati prima di una votazione e il relativo 

numero di azioni possedute, risulteranno dal verbale e dalle liste allo stesso 

allegate come parte integrante. 

Il Presidente richiede a questo punto che i partecipanti all’assemblea odierna 

dichiarino l’eventuale loro carenza di legittimazione al voto ai sensi delle 

vigenti disposizioni di legge e ciò anche a valere per le successive votazioni. 



Il Presidente propone quindi di mettere ai voti la proposta di affidare ad egli 

stesso la presidenza dell’assemblea ed a me Notaio l'incarico della 

verbalizzazione. 

Il Presidente comunica che sono presenti in sala numero 12 (dodici) 

azionisti, portatori in proprio e per delega, di n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni, pari al 

74,710% (settantaquattro virgola settecentodieci per cento) del capitale 

sociale e pone in votazione la proposta; 

esperita la votazione per alzata di mano, la proposta risulta approvata con la 

seguente votazione: 

- favorevoli: 12 (dodici) per n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni; 

- contrari: n.0 (zero) per n.0 (zero) azioni; 

- astenuti: n.0 (zero) per n.0 (zero) azioni. 

Il Presidente dichiara quindi approvata la proposta all'unanimità. 

In conformità a quanto richiesto dalla Consob (comunicazione del 

18/4/1996 n. 96003558) il Presidente informa che il numero delle ore 

impiegate dalla società di revisione “Fidital revisione ed organizzazione 

contabile srl” per la revisione del bilancio d’esercizio e del bilancio 

consolidato al 31/12/2007 e che il costo complessivo di tali operazioni sono 

i seguenti: 

- bilancio d’esercizio: ore da proposta: 460, ore effettive: 480; 

- bilancio consolidato: ore da proposta: 60, ore effettive: 70; 

- corrispettivo complessivo per la revisione del bilancio d’esercizio e del 

bilancio consolidato euro 48.290 (quarantottomiladuecentonovanta), 



(preventivato € 48.290 (quarantottomiladuecentonovanta)), oltre ad euro 

4.000 (quattromila) di spese vive. 

Tali compensi sono conformi al deliberato assembleare del 27/4/2007. 

Terminate le operazioni preliminari, il Presidente passa alla trattazione degli 

argomenti all’ordine del giorno: 

PARTE ORDINARIA 

1) presentazione del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato al 31 

dicembre 2007, relazioni del consiglio di amministrazione, del collegio 

sindacale e della società di revisione; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

Il Presidente, considerato che, come sopra ricordato, tutte le formalita’ 

pubblicitarie inerenti il bilancio di esercizio, il bilancio consolidato, le 

relative relazioni accompagnatorie e gli altri documenti prescritti a corredo, 

nonchè le formalità pubblicitarie inerenti la relazione del cda per 

l’assemblea sono state adempiute a sensi di legge, di regolamento e di 

statuto; che il fascicolo a stampa contenente i bilanci e le relazioni è stato 

depositato presso la sede sociale e reso disponibile a chiunque ne abbia fatto 

richiesta; che una copia è stata resa disponibile in questa sala agli intervenuti 

e che tutti gli interessati hanno potuto prenderne visione;  

propone di dare lettura solamente della proposta di destinazione dell’utile 

d’esercizio come formulata dal consiglio di amministrazione, riportata a 

pag. 26 del fascicolo del progetto di bilancio.  

Il Presidente chiede preventivamente al Collegio Sindacale se concorda con 

tale proposta. 



Al riguardo dà atto che il Collegio Sindacale, nella persona del suo 

Presidente, ha espresso il suo consenso favorevole, e propone di mettere ai 

voti la proposta di non dare lettura di tutti i documenti, eccettuata la 

proposta di destinazione del risultato di esercizio formulata dal Cda. 

Il Presidente comunica che sono presenti in sala numero 12 (dodici) 

azionisti, portatori in proprio e per delega, di n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni, pari al 

74,710% del capitale sociale e pone in votazione la proposta; 

esperita la votazione per alzata di mano, la proposta risulta approvata con la 

seguente votazione: 

- favorevoli: n.12 (dodici) per n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni; 

- contrari: n.0 (zero) per n.0 (zero) azioni; 

- astenuti: n.0 (zero) per n.0 (zero) azioni. 

Esperita la votazione il Presidente dichiara che l'assemblea ha approvato la 

proposta e dà lettura della sola proposta del Consiglio di Amministrazione 

in ordine alla destinazione del risultato di esercizio. 

Il Presidente apre dunque la discussione sul primo punto all’ordine del 

giorno di parte ordinaria, precisando che le risposte saranno fornite dal 

Presidente Giacomo Ferretti, dal Vice Presidente Aimone Burani e dall’a.d. 

Fausto Bellamico. 

Intervengono in sequenza i soci Tito Populin e Luca Messori, chiedendo 

ciascuno precisazioni sulla gestione della società.  

Rispondono il Vice Presidente Aimone Burani, l'Amministratore delegato 

Fausto Bellamico ed il Presidente dell'Assemblea Carlo Baldi, precisando i 



termini della convenzione corrente con "Simest", avente ad oggetto la 

partecipazione di quest'ultima nella controllata cinese Emak Jiangmen 

Outdoor Equipment ltd.  

Riferiscono che, come già noto alla comunità finanziaria, è allo studio del 

Consiglio d'Amministrazione l'incorporazione di "Bertolini Spa" e che la 

conseguente integrazione non presenta criticità.  

Riferiscono ancora che lo sviluppo della gestione corrente è in linea con i 

piani approvati all'inizio dell'esercizio ed infine che l'attuale piano triennale 

prevede rilevanti investimenti in nuovi prodotti. 

Dopo tutti gli interventi e le risposte relative, il Presidente dichiara chiusa la 

discussione e mette in votazione il seguente partito di deliberazione, che 

rispecchia le proposte del Consiglio di Amministrazione: 

"L'Assemblea di EMAK s.p.a. 

delibera: 

a) di approvare il bilancio al 31 dicembre 2007 chiuso con un utile di 

esercizio di 9.813.384 euro; 

b) di destinare l'utile di esercizio di 9.813.384 euro come segue: 

- agli Azionisti, quale dividendo, euro 0,220 per ciascuna azione, al lordo 

delle ritenute di legge, con esclusione delle azioni proprie detenute dalla 

società, con data di stacco 2 giugno 2008 e pagamento 5 giugno 2008; 

- l’ammontare residuo a utili portati a nuovo, avendo la riserva legale 

raggiunto il limite stabilito per legge.". 

Il Presidente comunica che sono presenti in sala numero 12 (dodici) 

azionisti, portatori in proprio e per delega, di n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni, pari al 



74,710% (settantaquattro virgola settecentodieci per cento) del capitale 

sociale e pone in votazione la proposta; 

esperita la votazione per alzata di mano, la proposta risulta approvata con la 

seguente votazione: 

- favorevoli: n. 12 (dodici) per n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni; 

- contrari: n.0 (zero) per n.0 (zero) azioni; 

- astenuti: n.0 (zero) per n.0 (zero) azioni. 

Il Presidente dichiara quindi il progetto di bilancio, la relazione alla gestione 

e la proposta del cda di destinazione dell’utile approvati all'unanimità. 

Il Presidente precisa, con riferimento all’argomento in questione, che i 

dividendi saranno pagabili tramite gli intermediari autorizzati presso i quali 

sono registrate le azioni nel sistema Monte Titoli, a far tempo dal 5 giugno 

2008, con data stacco 2 giugno 2008. 

Quindi il Presidente passa al successivo secondo punto all’ordine del 

giorno: 

2) Dimissioni di un amministratore e sua sostituzione da parte 

dell’assemblea; eventuale rideterminazione del compenso massimo 

complessivo per la remunerazione degli amministratori ai sensi dell’art. 

16, u.c. dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Il Presidente considerato  

- che per la nomina del nuovo amministratore, in sostituzione di quello 

dimessosi, non si fa luogo a liste di candidati, come previsto dall’art. 12 

dello statuto sociale; 



- che il socio Yama s.p.a. ha avanzato una proposta di nomina del nuovo 

amministratore in sostituzione di quello dimessosi, recante la candidatura 

alla carica di componente del consiglio di amministrazione del dott. Stefano 

Slanzi, attuale direttore commerciale e vice direttore generale della societa’; 

- che la proposta è corredata dal curriculum del candidato e dalla prescritta 

attestazione resa dal candidato; 

- che il socio Yama ha al contempo depositato presso la sede sociale una 

proposta di conferma del compenso globale massimo destinato al Consiglio 

di amministrazione nella esatta misura gia’ attualmente prevista con 

delibera 27 aprile 2007; 

- che le proposte del socio Yama sono state depositate presso la sede sociale 

e rese disponibili a chiunque ne abbia fatto richiesta; 

- che nessun altro socio ha avanzato candidature alla nomina di Consigliere 

di amministrazione, e questo ne’ prima, ne’ dopo lo spirare dei quindici 

giorni precedenti la data di svolgimento dell’assemblea e fino ad oggi; 

considerato poi: 

- che tutte le formalita’ pubblicitarie inerenti la relazione del Consiglio di 

amministrazione al presente secondo punto all’ordine del giorno sono state 

adempiute ex DM 437 del 5/11/1998, in quanto tale relazione e’ stata posta 

a disposizione del pubblico presso la sede sociale e presso la societa’ di 

gestione del mercato almeno quindici giorni prima di quello fissato per 

l’assemblea; 

- che parimenti la proposta del socio Yama è stata depositata presso la sede 

sociale e presso Borsa Italiana, nonche’ resa disponibile a chiunque ne 

abbia fatto richiesta; 



- che una copia della relazione del Consiglio di amministrazione ed una 

copia della proposta di nomina del nuovo consigliere di amministrazione 

sono state rese disponibili in questa sala agli intervenuti e che tutti gli 

interessati hanno potuto prenderne visione; 

in ragione di quanto considerato, 

propone di non dare lettura della relazione del consiglio di amministrazione 

ne’ della proposta del socio Yama; invariati i compensi, chiedendo se 

qualcuno è contrario. 

Non essendovi contrari, il Presidente dichiara quindi aperta la discussione. 

Nessuno interviene. 

Il Presidente dichiara chiusa la discussione e mette quindi ai voti la seguente 

proposta del socio Yama s.p.a. in tema di secondo punto all’ordine del 

giorno: 

<<L’assemblea di Emak s.p.a., 

preso atto delle avvenute dimissioni del consigliere di amministrazione 

Ivano Salsapariglia, 

delibera 

- di nominare, in sostituzione del dimissionario Ivano Salsapariglia, 

Consigliere di Amministrazione Slanzi Stefano, nato a Modena il 3 maggio 

1958, res. a Rubiera (RE), in via Caruso, 30, c.f. SLN SFN 58E03 F257A, 

attuale Direttore Commerciale e Vice Direttore Generale della società, il 

quale resterà in carica fino all’esaurimento del mandato di tutti i restanti 

amministratori, cioè fino alla data di approvazione del bilancio di esercizio 

che chiuderà il 31 dicembre 2009; 



- di confermare, ai sensi dell’art. 16 dello statuto sociale, negli esatti 

termini già stabiliti con deliberazione in data 27 aprile 2007 e senza alcuna 

modifica, l’emolumento annuo lordo massimo complessivo spettante al 

Consiglio di Amministrazione nella misura di euro 300.000 (trecentomila), 

da suddividersi con successiva delibera dello stesso Consiglio di 

Amministrazione tra i Consiglieri, in base agli incarichi da essi ricoperti; 

- di confermare, ai sensi del medesimo articolo statutario, negli esatti 

termini già stabiliti con deliberazione in data 27 aprile 2007 e senza alcuna 

modifica, l’ulteriore compenso con finalità incentivante, da attribuire agli 

Amministratori Esecutivi, a discrezione del Consiglio di Amministrazione 

fino al limite massimo complessivo per tutto il triennio di vigenza della 

carica dell’attuale Consiglio, di euro 2.400.000 (duemilioni 

quattrocentomila) globali, in correlazione agli obiettivi di creazione di 

valore per gli Azionisti, che verranno da Esso Consiglio prestabiliti ed 

attribuiti in funzione del loro eventuale conseguimento. >>. 

Il Presidente comunica che sono presenti in sala numero 12 (dodici) 

azionisti, portatori in proprio e per delega, di n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni, pari al 

74,710% (settantaquattro virgola settecentodieci per cento) del capitale 

sociale e pone in votazione la proposta; 

esperita la votazione per alzata di mano, la proposta risulta approvata con la 

seguente votazione: 

- favorevoli: n. 12 (dodici) per n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni; 

- contrari: n.0 (zero) per n.0 (zero) azioni; 



- astenuti: n.0 (zero) per n.0 (zero) azioni. 

Il Presidente dichiara che la proposta del socio Yama s.p.a. recante la 

nomina del nuovo Consigliere di amministrazione, nonche’ la 

determinazione del compenso complessivo massimo destinato al Consiglio 

di Amministrazione è approvata all'unanimità. 

Il Presidente passa al successivo terzo ed ultimo punto all’ordine del giorno 

di parte ordinaria: 

3) Proposta di autorizzazione all’acquisto ed alla vendita di azioni 

proprie e deliberazioni conseguenti 

Il Presidente considerato  

- che tutte le formalita’ pubblicitarie inerenti la proposta del Consiglio di 

amministrazione al presente terzo punto all’ordine del giorno sono state 

adempiute, in quanto e’ stata messa a disposizione del pubblico presso la 

sede sociale e presso la societa’ di gestione del mercato almeno quindici 

giorni prima di quello fissato per l’assemblea e resa disponibile a chiunque 

ne abbia fatto richiesta; 

- che una copia della relazione e’ stata resa disponibile in questa sala agli 

intervenuti e che tutti gli interessati hanno potuto prenderne visione. 

Il Presidente, in ragione di quanto considerato, propone di non dare lettura 

della proposta e di dare luogo alla discussione e chiede se qualcuno è 

contrario. 

Non essendovi contrari, il Presidente dichiara quindi aperta la discussione 

sul terzo punto all’ordine del giorno. 

Nessuno interviene 



Il Presidente dichiara chiusa la discussione sul terzo punto all’ordine del 

giorno e mette quindi ai voti la seguente proposta di deliberazione avanzata 

dal consiglio di amministrazione: 

“L'Assemblea Ordinaria degli azionisti di Emak s.p.a., vista la relazione del 

Consiglio di Amministrazione, 

delibera 

(1) di revocare, a decorrere dalla data della presente delibera e per la parte 

non ancora eseguita, la delibera di autorizzazione all’acquisto e vendita di 

azioni proprie adottata dall’assemblea ordinaria degli azionisti del 27 

aprile 2007; 

(2) di autorizzare, a sensi dell’art. 2357, comma 2, c.c., all’acquisto, in una 

o più volte, per un periodo di 18 mesi dalla data della presente 

deliberazione, di azioni proprie, in numero complessivamente non superiore 

a 1.200.000, rappresentative di circa il 4,3% dell’attuale capitale sociale, 

tenendo conto anche delle azioni proprie già in portafoglio, ad un 

corrispettivo unitario non inferiore al prezzo di riferimento registrato 

presso il sistema telematico della borsa valori del giorno precedente a 

quello di acquisto, diminuito del 20% e non superiore al prezzo di 

riferimento registrato sul sistema telematico della borsa valori del giorno 

precedente a quello di acquisto, aumentato del 20%. 

In qualunque momento, il numero massimo delle azioni proprie possedute 

non potrà superare la decima parte del capitale sociale, tenuto conto anche 

delle azioni eventualmente possedute da società controllate; 

(3) di dare mandato al consiglio di amministrazione e per esso al 

presidente, al vice presidente ed all’amministratore delegato pro tempore, 



in via disgiunta tra loro ed anche a mezzo di delegati, di procedere 

all’acquisto delle azioni alle condizioni sopra esposte e con le modalità 

previste dalla normativa vigente e quindi in borsa nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 132 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, dall’art. 144-bis, 

comma primo, lett. b), regolamento emittenti, ed in ottemperanza agli 

obblighi informativi previsti dalla normativa; 

(4) di costituire una riserva indisponibile azioni proprie a sensi dell’art. 

2357-ter, ultimo comma, c.c., pari all’importo delle azioni proprie in 

portafoglio, prelevando il relativo importo dalla riserva straordinaria e nei 

limiti della stessa; 

(5) di autorizzare, a sensi dell’art. 2357-ter c.c. il consiglio di 

amministrazione e, per esso, il presidente, il vice presidente e 

l’amministratore delegato pro tempore, in via disgiunta tra loro ed anche a 

mezzo di delegati, a disporre, in qualsiasi momento ed a propria 

discrezione, in tutto o in parte, in una o più volte, anche prima di avere 

esaurito gli acquisti, delle azioni proprie in portafoglio, attribuendo agli 

stessi amministratori la facoltà di stabilire, nel rispetto delle disposizioni di 

legge e regolamentari, termini, modalità e condizioni che riterranno più 

opportuni, fermo restando che il prezzo unitario delle azioni oggetto di 

alienazione non dovrà essere inferiore all’80% del prezzo di riferimento del 

titolo nella seduta di borsa precedente ogni singola operazione. 

l’autorizzazione di cui al presente punto è concessa senza limiti 

temporali.”. 

Il Presidente comunica che sono presenti in sala numero 12 (dodici) 

azionisti, portatori in proprio e per delega, di n. 20.659.824 



(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni, pari al 

74,710% (settantaquattro virgola settecentodieci per cento) del capitale 

sociale e pone in votazione la proposta; 

esperita la votazione per alzata di mano, la proposta risulta approvata con la 

seguente votazione: 

- favorevoli: n. 12 (dodici) per n. 20.659.824 

(ventimilioniseicentocinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni; 

- contrari: n.0 (zero) per n.0 (zero) azioni; 

- astenuti: n.0 (zero) per n. 0 (zero) azioni. 

Il Presidente dichiara che la proposta del Consiglio di Amministrazione per 

l’acquisto e la vendita di azioni proprie e relative modalità è approvata 

all'unanimità.  

Null’altro essendovi su cui deliberare e non avendo chiesto la parola 

nessuno degli intervenuti, il Presidente dichiara chiusa l’assemblea riunita in 

sessione ordinaria mentre sono le ore 10.40 (dieci e minuti quaranta). 

Passandosi alla sessione straordinaria dell'assemblea, il Presidente richiama 

tutte le precisazioni svolte in apertura della sessione ordinaria, in tema di 

convocazione dell’assemblea e di ordine del giorno, di presenza dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale, 

nonche’ di verbalizzazione dei dati dei presenti, dei partecipanti al voto, 

degli azionisti contrari, astenuti od allontanati, e conferma l’avvenuto 

svolgimento delle formalità di accredito degli azionisti, gli avvisi sulle 

modalita’ di verbalizzazione delle presenze e dei voti, l’indicazione del 

capitale sociale e del numero di azioni proprie nel portafoglio della societa’, 

l’identita’ dei soci possessori di partecipazioni superiori al due per cento del 



capitale sociale, la non risultanza alla societa’ di patti di sindacato, le 

raccomandazioni ai presenti in materia di intervento, di modalita’ di 

svolgimento delle votazioni, il monito ad enunciare eventuali cause di 

mancanza di legittimazione al voto. 

Il Presidente conferma la presenza in sala di n. 12 (dodici) azionisti, 

rappresentanti, in proprio e per delega, n. 20.659.824 (ventimilioniseicento-

cinquantanovemilaottocentoventiquattro) azioni ordinarie, pari al 74,710% 

(settantaquattro virgola settecentodieci per cento) delle n. 27.653.500 

(ventisettemilioniseicentocinquantatremilacinquecento) azioni costituenti il 

capitale sociale. 

Il Presidente dichiara dunque l'assemblea validamente costituita in sessione 

straordinaria in prima convocazione ed atta a deliberare sull’unico punto 

all’ordine del giorno di cui dà lettura. 

PARTE STRAORDINARIA 

O M I S S I S 

Null’altro essendovi su cui deliberare e non avendo chiesto la parola 

nessuno degli intervenuti, il Presidente dichiara chiusa l’assemblea mentre 

sono le ore dieci e minuti cinquanta. 

Le spese del presente atto sono a carico della società. 

Il costituito mi dispensa dalla lettura degli allegati dichiarando di esserne 

pienamente edotto. 

Richiesto 

io Notaio ho redatto il presente atto del quale ho dato lettura al costituito 

che, pienamente approvandolo, con me Notaio lo sottoscrive, alle ore dieci e 

minuti cinquantacinque. 



Consta di nove fogli scritti con sistema elettronico da persona di mia fiducia 

ed integrati di mia mano per trentacinque facciate fin qui. 

FIRMATO: CARLO BALDI - GIOVANNI ARICO' NOTAIO SIGILLO. 

 
Copia corrispondente ai documenti conservati presso la società. 

 


